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Nonostante fossero prevedibili, nessuno ha saputo evitare gli incidenti 

L'inferno dell'Olìmpico 

pessimo: che 
succederà 

mercoledì 30? 
Esaurita ieri pomeriggio 

la vendita libera di biglietti 
Schermi giganti in diverse piazze 

Sopra: i tifosi fuggono in ogni 
direzione per sottrarsi alla 
carica della polizia 

A sinistra: un giovane ò rima' 
sto a terra ferito 

Sotto (da sinistra a destra): 
agenti con le pistole in pugno 
mentre vengono sparati colpi 
in aria; l'intervento dei poli­
ziotti a cavallo 

Foto di 
Rodrigo Pais 

I biglietti sono finiti ieri pomerìggio alle 
4,30. Ce ne sono ancora quattromila, ma' 
sono per gli abbonati dei posti non nume­
rati: oggi la Roma calcio dirà come e quan­
do intende venderli. La vendita libera, in­
vece, è esaurita. Viene meno, quindi, il mo­
tivo che ieri ha scatenato la bagarre davan­
ti agli sportelli, bagarre che, nonostante 
fosse stata abbondantemente prevista da 
tutti, nessuno ha saputo prevenire. Un im­
provvisato e per giunta brutale intervento 
delle forze di polizia, pochi botteghini a-
perti, qualche centinaio di esagitati che al­
la questura definiscono «i soliti teppisti*: il 
tutto ha dato un cocktail micidiale. 

Con questo prologo poco rassicurante la 
domanda d'obbligo è: che cosa succederà 
nei giorni immediatamente precedenti il 
«grande fatto», nelle ore della sfida e subito 
dopo? Gli scontri di ieri mattina davanti 

all'Olimpico ufficialmente non spostano di 
una virgola i programmi di prevenzione già 
messi a punto sabato scorso in una riunio­
ne in Prefettura del comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pubblici. Ma quel 
che è successo ieri dimostra che non ci po­
tranno essere ulteriori sottovalutazioni o 
distrazioni. ' -" ' , 

Gli inglesi che in quei giorni verranno al 
seguito del Liverpool saranno diciottomila ' 
(tanti sono i biglietti che l'Uefa ha destina­
to alla squadra britannica). In Prefettura li 
hanno suddivisi in categorie e hanno attri­
buito a ciascuna di esse un grado diverso di 
•rischio». Ci sono quelli che vengono in pul­
lman qualche giorno prima, quelli che arri­
veranno con voli charter e quelli che saran­
no a Roma la matina del trenta in treno per 
ripartire subito dopo la partita. Questi ulti­
mi — pare siano quattromila — vengono 
considerati potenzialmente più turbolenti. 

Lo sforzo che in Prefettura e in questura 
stanno facendo è quello di evitare che pos­
sano entrare a contatto con la città per mo­
tivi diversi da quello della partita. Ma solo 
il 23 o il 24 prossimo il consolato britannico 
darà al Campidoglio le cifre esatte su que­
sti arrivi e sulla loro composizione. E solo 
allora — dicono in Prefettura — sarà pos­
sibile concertare con Comune e questura 
un piano preciso e particolareggiato di pre­
venzione. " - - --

Per alleggerire al massimo la pressione 
sull'Olimpico, in Campidoglio stanno pre­
parando l'allestimento di schermi giganti 
in vari punti della città. Uno sarà al Circo 
Massimo dove ci sarà anche un concerto 
con Venditti. Stamani il sindaco presente­
rà alla giunta una nota per organizzare 
questi «ministadio» con la partita sullo 
schermo. 

Al S. Filippo Neri per la ribellione di medici e pazienti al nuovo primario 

Rischia la paralisi il reparto di cardiochirurgia 
Gli interventi potrebbero bloccarsi da oggi - Il prof. Morabito, risultato primo in graduatoria, ritenuto inadeguato a dirìgere la 
divisione perché «non specializzato in operazioni a cuore aperto» - Il presidente dell'USL RM/19: «Abbiamo rispettato la legge» 

A partire da oggi c'è il rischio 
che le operazioni nella divisio­
ne dì cardiochirurgia del «S. Fi­
lippo Neri* vengano bloccate. I 
medici aderenti ali'ANAAÒ so­
no fermi nel loro proposito: «A-
spettiamo risposte dal comita­
to di gestione dell'USL e se ver­
rà confermato che il prof. Ales­
sandro Morabito da domani 
(questa mattina per il giornale) 
si insedierà alla direzione di 
questo reparto, noi prendere­
mo tutte le iniziative possibili, 
comprese quelle legali.. Ri­
sponde il presidente dell'USL, 
RM 19. il socialdemocratico, 
Giuseppe Fantò: .Noi non ab­
biamo fatto altro che rispettare 
la legge: il prof. Morabito è ri­
sultato il primo della graduato­
ria stilata in base all'art. 7 della 
legge 128». 

La polemica è rovente: il 
prof. Alessandro Morabito vie­
ne giudicato dai medici, in una 
lettera inviata al presidente 
dell'USL RM 19. non adeguato 
a dirigere la divisione cardio­
chirurgica del S. Filippo Neri, 

reparto all'avanguardia in que­
sto settore per gli interventi a 
•cuore aperto», che da anni vi si 
eseguono. «Morabito — affer­
mano i medici aderenti ali'A­
NAAO nelle lettera — ha diret­
to questo reparto dall'agosto 
1976 all'ottobre 1977 senza ese­
guire nessun intervento di car­
diochirurgia in circolazione e-
xtracorporea», cioè a «cuore a-
perto*. Pertanto i medici so­
stengono che la divisione deve 
continuare ad essere diretta dal 
prof. Massa, che venne asse­
gnato a questo reparto in via 
transitoria, in seguito al trasfe­
rimento, avvenuto nel gennaio 
del 1982, all'ospedale «S. Ca­
millo» dell'allora primario del 
reparto cardiochirurgico del 
•Neri», il* prof. D'Alessandro. 
Riformulata la graduatoria (si 
tratta di un'operazione che an­
nualmente deve essere compiu­
ta nelle varie divisioni degli o-
spedali per rassegnazione degli 
incarichi) al primo posto è ri­
sultato il prof. Alessandro Mo­
rabito. E quindi «noi non pos­

siamo fare altro che rispettare 
la legge»: insiste il presidente 
dell'USL RM/19. Alla protesta 
dei sanitari si unisce quella dei 
circa 60 pazienti ricoverati nel 
reparto. Circa la metà di loro 
attende di essere operata. «Era­
vamo venuti qui — affermano 
gli ammalati — per la'fiducia 
che abbiamo nel prof. Massa 
ma ora ». 

«Il comitato di gestione dell' 
USL oggi — affermano i medici 
— dovrà discutere sulla lettera 
che abbiamo inviato giorni fa al 
Presidente, aspettiamo una ra­
pida risposta». Ma già da que­
sta mattina il prof. Morabito 
sembra si insedierà alla guida 
della divisione cardiochirurgica 
del S. Filippo Neri. 

È questo il centro che, insie­
me al S. Camillo, garantisce in­
terventi d'urgenza ventiquat-
tr'ore su ventiquattro. Vi ricor­
rono pazienti da tutte le parti 
d'Italia, in particolare dal sud. 
Negli ultimi due anni vi sono 
stati eseguiti quasi ottocento 
interventi, metà dei quali a 

cuore aperto. Evidenti i gravis­
simi disagi che si creerebbero 
per i malati se a partire da oggi 
il reparto venisse bloccato. Il 
prof. Morabito è risultato al 
primo posto di una graduatoria 
che si riferisce al 1981 (quelle 
degli anni successivi non sono 
state ancora fatte). E stata sti­
lata sulla base di una legge che 
risale al 1969. Dice Romano 
Balducri, membro del comitato 
dì gestione dell'USL RM/19: 
«Senza entrare in giudizi di me­
rito, non sarebbe meglio che 1' 
organo politico di gestione del­
l'USL fosse messo nelle condi­
zioni ideali per poter approvare 
le graduatorie divisorie anno 
per anno e non a distanza di 
molti anni? Le graduatorie del 
1982-'83-'84 non sono state an­
cora fatte e questo nonostante 
l'operazione debba essere effet-
tutata annualmente». 

«È necessario7 — prosegue 
Balducd — superare tutta una 
serie di intralci burocratici: così 
si eviterebbero vicende del ge­
nere». 

Paola Secchi 

Doppio lavoro in clinica: 
accusati altri 4 medici 
Il «caso Ponti», dal nome del primario arrestato (e subi­

to scarcerato) per aver fatto risultare che lavorala •con­
temporaneamente» in clinica ed in ospedale, è destinato 
a ripetersi con altri quattro sanitari. Tanti sono gli indi­
ziati di una nuova inchiesta trasmessa dai pretori Amen­
dola, Fiasconaro e Cappelli alla Procura della Repubbli­
ca. I pretori li accusano di aver lavorato privatamente 
durante l'orario di servizio nei nosocomi II professor 
Francesco Micali, ordinario di urologia all'università di 
Perugia avrebbe operato alla «Paideia», il dottor Mario 
La Barbera e la dottoressa Marileda Indinnimeo alla cli­
nica «Sanatrix» e il professor Giandomenico Drago (aiuto 
anestesista del Policlinico) alla «Quistsaruu. 

Nel caso del professor Ponti, identico a quello degli 
ultimi medici citati, i pretori avevano firmato il mandato 
d'arresto. E quando il magistrato della Procura ne aveva 
ordinato la scarcerazione i pretori avevano protestato 
ufficialmente con il Procuratore Generale. Stavolta deci­
derà direttamente la Procura. 

L'hanno riferito i candidati 

Da tre a cinque milioni 
per avere in anticipo 

i temi ilei concorso INA 
Confermati i sospetti dell'inchiesta che ha portato in carcere il diret­
tore generale - Una donna latitante «cassiera» dell'operazione 

La semplice promessa di un posto all'INA co­
stava dai tre ai cinque milioni. Chi pagava cinque 
aveva ovviamente più «chances» di superare il 
concorso, anche perché poteva conoscere il testo 
completo della prova scritta. Insieme al decisivo 
•vademecum» per l'esame, i candidati otteneva­
no lo ricevute del versamento. Ma pare che non 
sia servita a granché quando molti concorrenti si 
sono resi conto di essere rimasti bocciati: di rim­
borsi neanche a parlarne. 

Alla fine, solo tre dei paganti hanno superato 
la prova, due impiegati d'ordine ed un laureato. 
E quando il magistrato li ha interrogati hanno 
ammesso tutto senza remore. 

.Proprio sulle conferme dei candidati si basa 
ora l'accusa del sostituto procuratore Giancarlo 
Armati che la settimana scorsa ha fatto arrestare 
il direttore generale dell'Istituto nazionale di as­
sicurazioni, Mario Fornari. A lui — secondo la 
ricostruzione dell'inchiesta — spettava però solo 
il compito di «scremare» le raccomandazioni. Il 
vero «cassiere» dell'operazione sarebbe in realtà 
una donna, colpita ora da un ordine di cattura. Il 
suo nome circola da giorni all'INA, anche se gli 
inquirenti si guardano bene dal rivelarlo pubbli­
camente. «Saprete tutto se a quando si costitui­
rà», dice il giudice. 

Ma perché tutta questa storia esce fuori sol­
tanto adesso, a cinque anni di distanza dal con­
corso incriminato? Secondo la difesa è tutta una 
manovra interna al gruppo delle assicurazioni 
pubbliche, dopo la nomina dello stesso Fornari a 
capo del consiglio d'amministrazione delPAssita-
lia, consociata INA. Qualche indiscriminazione 
parla invece di nuove e ben più corpose vicende 
amministrative scoppiate molto più recentemen­

te nel prosperoso impero economico dell'INA. 
Trattative immobiliari affidate a banche e priva­
ti, investimenti finanziari poco chiari, conti di 
bilancio da verificare. Qualche professionista e-
sterno all'istituto si sarebbe «bruciato le mani» in 
questo vortice di miliardi, ed alla fine avrebbe 
deciso di usare carta e penna per raccontare tut­
to al giudice, compresa la storiella del concorso 
truccato. 

Un concorso che lo stesso Fornari ha ricordato 
a verbale con un po' d'amarezza, per via del vor­
ticoso giro di telefonate che fu costretto a subire 
dagli amici degli amici. Molti di questi colloqui 
via cavo sono ora allegati agli atti dell'inchiesta 
sotto forma di bobine registrate. E si parla pro­
prio di candidati, bustarelle, temi da anticipare. 
Fornari all'epoca era ancora vicedirettore, pron­
to al gran balzo verso il vertice dell'Istituto. E 
puntualmente arrivò la nomina, su indicazione 
del ministro dell'industria, con tanto di ratifica 
della presidenza del Consiglio. Il suo difensore 
assicura che quelle telefonate furono abilmente 
manomesse, tagliate e ricucite da chi aveva in­
tenzione di incastrare Fornari. Solo chi si trova­
va dall'altra parte dell'apparecchio — la moglie 
di un noto parlamentare e la famosa signora che 
intascava i soldi — può confermare o smentire. 
Ma per ora nessuna delle due donne si è fatta 
avanti spontaneamente. 

Per il momento resta solo da spulciare tra le 
cartelle dei commissari d'esame per vedere 
quanti candidati hanno copiato la traccia del te­
ma pagata a suon di milioni. La loro somma darà 
l'esatta dimensione del business-concorso. 

Raimondo Bultrini 

La drammatica situazione nel Frusinate 

Manca ancora un riparo 
per tutti i terremotati 

Finalmente sulla Val Cornino è tornato il sole - Le case non 
lesionate in gran parte ancora vuote - «Bisogna vincere la paura» 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — Il bar «Eu­
ropa» ha riaperto i battenti. 
All'ufficio postale c'è lunga 
fila davanti agli sportelli. So­
no i primi timidi segni di ri­
presa della vita normale. Un 
sole caldo è spuntato ieri 
mattina su tutta la Val Co­
rnino. Nella grossa tendopoli 
del campo sportivo di San 
Donato, i suoi raggi hanno 
asciugato il fango e le poz­
zanghere degli ultimi giorni. 
Anche questo serve a ridare 
un po' di fuducia. Le notti di 
sabato e domenica sono sta­
te due prove durissime per i 
quasi 2 mila - senzatetto. 
Pioggia e vento a non finire, 
le montagne che dominano il 
paese di nuovo imbiancate di 
neve. 

Il campo terremotati è di­
ventato troppo piccolo: ilnu-
mero delle roulotte è salito a 
160, quello delle tende a 152; 
91 tende sono state distribui­
te nelle borgate o montate in 
un secondo campo un po' più 
in basso. Silvio Antonellis, 
sindaco di San Donato, è se­
duto nella scuola materna, 
sede provvisoria del Comu­
ne. Questi sette terribili gior­
ni gli si leggono in faccia: gli 
occhi gonfi per il sonno per­
duto, il volto tirato per la 
stanchezza. «Tutti hanno 
una tenda o una roulotte — 
mi dice — ora bisogna vince­
re la psicosi del terremoto. Il 
paese deve tornare a vivere, 
recuperando tutte le abita­
zioni del centro storico che 
non sono in condizioni disa­
strose. Ci servono per questo 
tecnici che facciano gli ac­
certamenti in tempi rapidi e 
finanziamenti per la rico­
struzione». 

Per tutta la giornata di ieri 
nessuno ha avuto il coraggio 
di rientrare nelle vecchie ca­
se in pietra del centro. La 
grande paura non è ancora 
passata. Al più qualcuno si è 
Ravvicinato alle costruzioni 
fuori dei paese. Una vecchia 
è rientrata a prendere due 
bagnarole per fare il bucato 
per strada. Ritornare a dor­
mire ancora non se ne parla. 

Le strade della Val Corni­
no e del Cassinate sono per­
corse ininterrottamente da 
grossi camion che trasporta­
no roulotte e tende. Nella se­
rata la Protezione civile ave­
va inviato quasi 1.200 roulot­
te e 2.500 tende per un totale 
che supera i novemila posti 
Ietto. Su 2.450 verifiche fino* 
ra fatte, ben 993 case sono ri­
sultate inagibili. Ad Atina la 
tendopoli e stata piazzata 
proprio davanti l'ingresso 
del cimitero. Su alcuni caval­
ietti sono accatastati cuscini 
e coperte. «Li abbiamo messi 
fuori — mi spiega una donna 
che continua a pulire I suoi 
piselli — per farli asciugare 
al sole. Ieri sera ci hanno 
montato una tenda in fretta 
e furia senza 11 secondo telo. 
Abbiamo sentito un freddo 
cane. S poi ancora non ci at­
taccano la luce». Anche a Ca-
salvieri qualcuno ha passato 

la notte in un rifugio di for­
tuna. Nella stanza del Co­
mune un uomo si lamenta 
perché ancora non gli è stata 
assegnata una tenda. Grida 
rivolto ad un altro: «Tu al­
meno hai una macchina. Io 
ho solo un motorino mezzo 
sfasciato. Come faccio a dor­
mire?». 

Ad Alvito anche gli uffici 
del Comune si sono trasferiti 
in due roulotte. I giardinetti 

pubblici sono ormai invasi 
dalle tende e dalla cucina da 
campo montata dai militari. 
Approfittando del sole sono 
stati tirati fuori i banchetti 
dell'asilo; ora sono apparec­
chiati come per una scampa­
gnata all'aperto. Molti affer­
mano di aver passato la not­
te in auto per far posto a vec­
chi e bambini. Dalla prefet­
tura assicurano che entro 
oggi tutti avranno un riparo. 

Luciano Fontana 

Emergenza terremoto: cinque 
miliardi dalla Giunta regionale 

Cinque miliardi sono stati stanziati dalla Giunta regionale 
riunita in convocazione straordinaria dal presidente Panizzl 
per affrontare l'emergenza terremoto. I soldi serviranno su­
bito per acquistare trenta roulotte, per il rispristino delle 
opere fognanti e ìdriche, per il restauro di edifici comunali e 
l'acquisto di cucine da campo. Altri finanziamenti dovrebbe­
ro aggiungersi in futuro. 

«Annullare Tatto di 
vendita della Maccarese» 

L'Ersal (Ente regionale di sviluppo agricolo) ha approvato 
Ieri un rapporto sulle proposte di gestione della Maccarese 
presentate dalle categorie agricole. Nonostante questo il de­
stino dell'azienda è ancora incerto. Il viceprsidente della Pro­
vincia, Marroni (intervenendo a una manifestazione a Mac­
carese) ha sostenuto la necessità di un «intervento comune 
tra Regione, Provincia e Comune per rendere nullo l'atto di 
vendita ai Gabellieri e garantire la proprietà pubblica». Mar­
roni ha ricordato i 500 milioni stanziati dalla Provincia. An­
che la Lega per l'ambiente, Italia Nostra, il WWF e la LIPU 
hanno chiesto l'approvazione del progetto di legge per l'ac­
quisto presentato dal PCI e dal PdUP alla Regione. 

La lirica a Caracalla 
DC polemica con il Comune 

Ancora polemiche sulla stagione di Caracalla in pericolo. 
Le riaccendono i democristiani chiedendo che i soldi dell'as­
sessorato alla Cultura per il Festival dell'operetta e per l'Ore-
stea vengano dati al Teatro dell'Opera. Nicolini ha risposto 
che quei fondi sono stati stanziati dal Teatro di Roma e 
l'assessorato non può certo interferire nel deliberato dcll*En- -
te. Inoltre il Campidoglio ha già sovvenzionato il Teatro del­
l'Opera con un contributo ordinario di oltre 3 miliardi e mez­
zo; più un altro mezzo miliardo per i lavori straordinari do­
vuti dall'incendio di qualche mese fa. Infine un altro miliar­
do è stato dato dal Comune per coprire gli interessi. Cioè, in 
totale, 5 miliardi. Per tentare di risolvere positivamente i 
problemi del Teatro dell'Opera e la stagione di Caracalla il 
sindaco ha sollecitato ieri mattina un incontro con il gover­
no. 

Una via sarà intitolata 
ad una divisione partigiana 

Il sindaco Vetere ha incontrato ieri mattina i suoi «colle­
ghi» partigiani: una delegazione della «divisione garibaldina 
d'assalto d'Italia», è giunta in Campidoglio guidata dal re­
sponsabile dell'ANPI provinciale Franco Raparelli. Vetere 
ha preso l'impegno affinché una strada cittadina sia intitola­
ta alla divisione garibaldina. 

Cambia l'orario ai computer 
scioperano alla «Sipe-BNL» 

Scioperi a scacchiera alla «Sipe ottimation», una società di 
servizi per l'informatica della- BNL-holding. I dipendenti 
protestano per l'ennesimo cambio di orari lavorativi, ma­
scherato da recupero di produzione. In raltà si tratterebbe di 
un piano per corttenere gli organici. 
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